
.Ai Parlamentari — 14279 - Camera dei Deputai) 
L E G I S L A T U R i ^ X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 d TORNATA DEL 1 8 M vGbIO 1 9 1 1 

comuni, e specialmente dei centri rurali, 
potrebbe essere r isanata e diventare assai 
più prospera di quello che a t tua lmente non 
sia. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Corniani ha 
facoltà di parlare. 

CORNIANI . La bel'a relazione che l 'anno 
passato il collega S toppa to scrisse sul bi-
lancio dell ' interno, t r a t t a n d o in modo dif-
fuso dei riformatorii , dei lavori dei carce-
rat i e di altre questioni affini, aveva strap-
pato accenti di commiserazione a valenti 
oratori, i quali furono concordi ad invocare 
adeguati provvedimenti specialmente a tu-
tela dei minorenni, ed io nii auguro che que-
sti voti abbiano avuto accoglimento dai 
poteri dello Stato , come mi auguro pure che 
sianostate prese in considerazione le osserva-
zioni fa t t e in merito alla pubblica sicurezza, 
per completare i quadri delle guardie di c i t tà 
e dei carabinieri, evitando possibilmente in 
epoca di tumul t i l ' impiego dell'esercito, che 
oggi per la ferma di due anni ha bisogno di 
una più accu ra ta istruzione militare e pel 
cui eventuale impiego è s tanziata al capi-
tolo 126 una somma di cinque milioni e 
mezzo. 

In passato, dalla parte estrema sorge-
vano f requent i proteste contro gli abusi 
delle autorità, governative e specialmente 
di pubblica sicurezza ; ma oggi tali proteste 
più non si odono; in ogni modo mi unisco 
al voto del relatore che non bisogna lasciar 
abbandona te ad un solo funzionario senza 
nessun ausilio di agenti o di impiegati d'or-
dine, le delegazioni distaccate, dove quelli 
che vanno finiscono con l 'avvelenarsi di 
politica o col perdere il senso della loro 
missione. 

Dalla relazione dell 'onorevole Aprile ap-
pare che l 'azione della Direzione generale 
della sanità ha migliorato la pubblica igiene. 

Il progetto vota to dalla Camera con 
t an to entusinsmo sulla provvista di acque 
potabili e altre opere igieniche ne facil i ta 
l'esecuzione da par te dei comuni, i quali 
potranno senza forti sacrifizi contrarre mu-
tui, a condizione di favore, con la Cassa 
depositi e prestiti, e l'igiene pubblica ne ri-
sentirà un notevole miglioramento. 

Gli energici provvediment i presi dal Go-
verno per impedire l ' invasione di minac-
ciate epidemie sono stati lodevoli; a com-
pletarli fu , fino dallo scorso anno presen-
ta to dal Ministero il progetto « sulle sta-
zioni municipali per le disinfezioni sui lo-
cali di isolamento per mala t t ie infett ive e 

sulle scuole per infermieri e disinfettatori 
pubblici ». 

Il Senato, ritenendo che la tutela della 
pubblica salute, come quella della pubblica 
sicurezza, competa principalmente allo Stato, 
modificò il progetto ministeriale caricando 
per intero allo Sta to l'interesse dei mutui , 
che i comuni facess ro per tali opere e lo 
approvò cosi modificato fin dal 22 dicem-
bre 1910. 

I n t a n t o dalla Direzione generale di sa-
ni tà venivano manda te istruzioni severe ai 
medici provinciali perchè ingiungessero ai 
comuni p rovve l im°nt i igi nici per premu-
nirli dall 'invasio io delle epidemie, mediante 
l 'acquisto di disinfet tanti , sistemazione o 
costruzione di lazzaretti , a r redamento dei 
medesimi ed altri provvedimenti onerosi per 
le finanze di molti poveri comuni, i quali 
non sanno come fare. 

Io penso che quel progetto vo ta to con 
t a n t a sollecitudine dal Senato, per facili tare 
ai comuni provvedimenti igienici, debba 
venire presto discusso e votato, anche dalla 
Camera, e faccio viva raccomandazione al 
Governo perchè se ne interessi. 

L ' anno passato, da par te di vari oratori 
si lamentò lo straordinario aumento nel nu-
mero e nella spesa degli impiegati nei vari 
r ami d 'amministrazione, e l 'onorevole Turat i 
diceva: « Gli impiegati chiedono senza posa^ 
chiedono per se e p : r i servizi; molte volte 
il servizio non è che il pretesto per chie-
dere. E noi ora concediamo per filantropia 
più o meno sincera, ora resistiamo consi-
derandoli un es°rc ;to t roppo scarso di va-
lore ; così concediamo male e resistiamo 
peggio, non illuminati mai da una generosa 
e medi ta ta diret t iva dello Stato ». 

Ma la colpa è un po' del par t i to socia-
lista che vuol t u t t o statizzare, e l 'onorevole 
Cabrini ebbe f rancamente a riconoscere che 
al suo part i to si deve l ' aumen t i degli im-
piegati , poiché egli diceva: « i par t i t i di de-
mocrazia sono essi che si distinguono nel 
predicare ogni giorno lo sviluppo di t u t t o 
ciò che si at t iene a servizi pubblici, mu-
nicipalizzazioni, provincializzazioni, statiz-
zazioni. Ora è logico che chi vuole questo 
svi luppo, questo allargarsi del do minio del 
servizio pubblico debba volere i funzionari ». 

I o comprendo che l'azione dello Sta to si 
sosti tuisca a quella deficiente dei privat i 
nei paesi meno civilizzati; ma a misura che 
l ' istruzione e la ricchezza si diffondono,, 
come succede àa tanti anni in Italia, si 
rende meno necessaria l 'azione diret ta dello 
Stato, che deve lasciare il campo libero alle 


